
DIRETTIVA 2005/47/CE DEL CONSIGLIO

del 18 luglio 2005

concernente l’accordo tra la Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione europea dei
lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni di lavoro dei lavoratori mobili che

effettuano servizi di interoperabilità transfrontaliera nel settore ferroviario

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 139, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

considerando quanto segue:

(1) La presente direttiva rispetta i diritti fondamentali ed è
conforme ai principi sanciti dalla Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea e mira a garantire il pieno
rispetto dell’articolo 31 di tale Carta, secondo il quale
ogni lavoratore ha diritto a condizioni di lavoro sane,
sicure e dignitose, a una limitazione della durata massima
del lavoro e a periodi di riposo giornalieri e settimanali,
nonché a ferie annuali retribuite.

(2) Ai sensi dell’articolo 139, paragrafo 2, del trattato, le
parti sociali possono richiedere congiuntamente che gli
accordi conclusi a livello comunitario siano attuati da
una decisione del Consiglio su proposta della Commis-
sione.

(3) Il Consiglio ha adottato la direttiva 93/104/CE, del 23
novembre 1993, concernente taluni aspetti dell’organiz-
zazione dell’orario di lavoro (1). I trasporti ferroviari sono
tra i settori di attività esclusi dal campo di applicazione
di tale direttiva. Il Parlamento europeo e il Consiglio
hanno adottato la direttiva 2000/34/CE (2), che modifica
la direttiva 93/104/CE, al fine di coprire settori di attività
precedentemente esclusi.

(4) Il Parlamento europeo ed il Consiglio hanno adottato la
direttiva 2003/88/CE, del 4 novembre 2003, concernente
taluni aspetti dell’organizzazione dell’orario di lavoro, che
codifica e abroga la direttiva 93/104/CE (3).

(5) La direttiva 2003/88/CE prevede deroghe a quanto stabi-
lito nei suoi articoli 3, 4, 5, 8 e 16, riguardo al personale

che lavora nel settore dei trasporti ferroviari per il servi-
zio prestato a bordo dei treni.

(6) La Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federa-
zione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) hanno
informato la Commissione della loro volontà di avviare
negoziati ai sensi dell’articolo 139, paragrafo 1, del trat-
tato.

(7) Il 27 gennaio 2004, le suddette organizzazioni hanno
concluso un accordo relativo a taluni aspetti delle condi-
zioni di utilizzazione dei lavoratori mobili che effettuano
servizi di interoperabilità transfrontaliera (di seguito «ac-
cordo»).

(8) L’accordo comprende una richiesta congiunta che invita
la Commissione ad attuare l’accordo tramite decisione del
Consiglio su proposta della Commissione ai sensi dell’ar-
ticolo 139, paragrafo 2, del trattato.

(9) La direttiva 2003/88/CE si applica ai lavoratori mobili
che effettuano servizi di interoperabilità transfrontaliera,
fatte salve le disposizioni più specifiche contenute nella
presente direttiva e nell’accordo.

(10) Ai sensi dell’articolo 249 del trattato, l’atto appropriato
per l’attuazione dell’accordo è una direttiva.

(11) Poiché, nella prospettiva del mercato interno del settore
dei trasporti ferroviari e della concorrenza che lo carat-
terizzano, gli obiettivi della presente direttiva, cioè la
tutela della salute e della sicurezza, non possono essere
realizzati in misura sufficiente dagli Stati membri e pos-
sono dunque essere realizzati meglio a livello comunita-
rio, la Comunità può intervenire in base al principio di
sussidiarietà sancito all’articolo 5 del trattato. La presente
direttiva si limita a quanto è necessario per conseguire
tali obiettivi, in ottemperanza al principio di proporzio-
nalità enunciato nello stesso articolo.
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(12) L’evoluzione del settore ferroviario europeo implica un
attento controllo del ruolo delle parti interessate attuali e
di quelle nuove, per garantire uno sviluppo armonioso
nell’insieme della Comunità. Il dialogo sociale europeo in
questo settore dovrebbe poter riflettere questa evoluzione
e tenerne conto per quanto possibile.

(13) La presente direttiva lascia agli Stati membri la facoltà di
definire i termini dell’accordo non specificamente definiti
dall’accordo stesso in conformità delle legislazioni e delle
prassi nazionali, come è il caso per altre direttive in
materia di politica sociale che utilizzano termini analo-
ghi, a condizione che le definizioni utilizzate siano com-
patibili con l’accordo.

(14) La Commissione ha elaborato la sua proposta di direttiva
conformemente alla comunicazione del 20 maggio 1998
intitolata «Adeguare e promuovere il dialogo sociale a
livello comunitario», tenendo conto del carattere rappre-
sentativo delle parti contraenti e della legalità di ogni
clausola dell’accordo; le parti firmatarie hanno una suffi-
ciente rappresentatività per i lavoratori mobili del settore
ferroviario addetti a servizi di interoperabilità transfron-
taliera effettuati da imprese ferroviarie.

(15) La Commissione ha elaborato la proposta di direttiva ai
sensi dell’articolo 137, paragrafo 2, del trattato che pre-
vede che le direttive in materia sociale devono evitare di
imporre vincoli amministrativi, finanziari e giuridici di
natura tale da ostacolare la creazione e lo sviluppo di
piccole e medie imprese.

(16) La presente direttiva e l’accordo fissano norme minime;
gli Stati membri e/o le parti sociali dovrebbero poter
mantenere o introdurre disposizioni più favorevoli.

(17) La Commissione ha informato il Parlamento europeo, il
Comitato economico sociale europeo e il Comitato delle
regioni, trasmettendo loro la proposta di direttiva per
l’attuazione dell’accordo.

(18) Il Parlamento europeo ha adottato una risoluzione sul-
l’accordo delle parti sociali in data 26 maggio 2005.

(19) L’attuazione dell’accordo contribuisce alla realizzazione
degli obiettivi di cui all’articolo 136 del trattato.

(20) Conformemente al punto 34 dell’accordo interistituzio-
nale «Legiferare meglio» (1), si incoraggiano gli Stati mem-
bri a redigere e rendere pubblici, nell’interesse proprio e
della Comunità, prospetti indicanti, per quanto possibile,
la concordanza tra la direttiva e i provvedimenti di rece-
pimento,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Scopo della presente direttiva è quello di attuare l’accordo con-
cluso il 27 gennaio 2004 tra la Comunità delle ferrovie europee
(CER) e la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF)
su taluni aspetti delle condizioni di utilizzazione dei lavoratori
mobili che effettuano servizi di interoperabilità transfrontaliera.

Il testo dell’accordo è allegato alla presente direttiva.

Articolo 2

1. Gli Stati membri possono mantenere o introdurre dispo-
sizioni più favorevoli di quelle previste dalla presente direttiva.

2. In nessun caso l’attuazione della presente direttiva costi-
tuisce una ragione sufficiente per giustificare una riduzione del
livello generale di protezione dei lavoratori nei settori rientranti
nel suo campo d’applicazione. La sua attuazione lascia impre-
giudicato il diritto degli Stati membri e/o della direzione e dei
lavoratori, tenuto conto di eventuali cambiamenti della situa-
zione, di emanare disposizioni legislative, regolamentari o con-
trattuali diverse da quelle che esistono al momento dell’ado-
zione della presente direttiva, purché i requisiti minimi previsti
dalla presente direttiva siano rispettati.

Articolo 3

Fatte salve le disposizioni dell’accordo sul seguito e la valuta-
zione dell’accordo da parte delle parti firmatarie, la Commis-
sione, previa consultazione delle parti sociali a livello comuni-
tario, riferisce al Parlamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione della presente direttiva nel contesto dell’evoluzione del
settore ferroviario entro il 27 luglio 2011.
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Articolo 4

Gli Stati membri determinano il regime delle sanzioni applica-
bili alle violazioni delle disposizioni nazionali emanate in appli-
cazione della presente direttiva e adottano ogni misura necessa-
ria a garantirne l’attuazione. Le sanzioni previste devono essere
effettive, proporzionate e dissuasive. Gli Stati membri notificano
queste disposizioni alla Commissione entro il 27 luglio 2008 e
comunicano tempestivamente ogni successiva modifica.

Articolo 5

Gli Stati membri mettono in vigore, previa consultazione delle
parti sociali, le disposizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative necessarie per conformarsi alla presente direttiva entro il
27 luglio 2008 o si accertano che le parti sociali abbiano
adottato le disposizioni necessarie per mezzo di accordi entro
questa data. Essi comunicano immediatamente alla Commis-
sione tali disposizioni.

Gli Stati membri adottano tutte le disposizioni necessarie per
poter garantire in ogni momento i risultati imposti dalla pre-
sente direttiva. Essi ne informano immediatamente la Commis-
sione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con-
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le
modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri.

Articolo 6

La presente direttiva entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Articolo 7

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 18 luglio 2005.

Per il Consiglio
La presidente
M. BECKETT
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